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PRODUZIONE. 

Er mantenerli 
trà di loro i 
Coniugati in 
buona unio- 
ne , e fedeltà j 
fi piopongo- 
> per V ordinano tré mezzi, 
ie riefcono efiScaciffimi^quaiv- 
o cosi dal Marito, come da 1^ 
* Moglie fia no prattica ti. 

11 primo fi è modeftia ne i 
guardi ,e nelf habito, e non 
foggiare più di quello,che por* 
À il loro ftato , perche tante 
Xchiate,tà té pom pe,e abbig 1 ia - 
menti, fono per lo più uri in*- 
«antefimo agi' occhi altrui , on« 
de fi rubbanobene fp elfo arno* 
ù efterni, con danno incrédf- 

A 2 bile 
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b_U* diquelT affetto, die fi de- 
vono fra di loro* 

;I1 Xecon^o è; fpggir Y ozio,* 
le cSverfazioni troppòlibere ,e 
di feffo differente.. * 

Una Moglie , che non .atten- 
da alle faccende domeftiche ^ 

un Marito r che non fi occupi 
.negP affari di Cafa* con chi, e 

in che domerà impiegarfi? I San- 
ti Padri còcordanOjChe T ozio, | 
« 4ec><;onverfa^roni fono il fo- 
ménto deli' in€ohtinen2.aj e del 
primo diflfcfittotijn Gentile Poe- 
tai otta fi >toll*s feri are cupi- 
di nis arte s , *G<vid. Qu auto poi 
«Ha Libertà, che fi «fé oggi dì 
taeUeconverfazioni nonsif che 
vi dire . La voftn* cofcienza 
-ve lo farprà-d ir meglio di me. 
- . di terzo nefcdTanffieno per v 
verai» fedeltà, è quel non di- 
viderti mai ne di Cafa 4 De di 
* Meri* 
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Menfa, ne di letto, molto meno 
di Paefe* Anco tràgl* amici il 
viucreò lontaniyòfeparati l'im 
dall'altro, diminuilce in loro 
quel primo affetto , con cu» fi 
amarono da principio 9 quanto 
più tra Confòrti ? Senza gran- 
de necelfità non fi deve impedi- 
re quefta cohabitazione ancor- 
ché fia di poco tempo, e quan- 
do vi fia precifo il bifogno y fi 
faccia con mutuo confenfo, e 
vicendevole eorrifpondenza , 
Finalmente fi raccomandino 
T unT altro Marito , e Moglie 
ogni dì al Signore, ed alla Bea- 
ta Vergine , che fi conservino 
.in pace, unione , e fedeltà , tan- 
to pericolosa à perdtrfi, quanto 
è facile romperfi un fottiliffiaio 
vetro da chi lo porta in mano, 
air aria, al vento, in viaggio, 
in ogni luogo, e in ognitem- 
po. A 3 Que- 
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Quefti mezzi non fi vedo- 
no oggidì praticati^ almeno fi 
vedono trafcurati dalla più par 
te,forfe per queir inganno,che 
corre del vivere alla moda, e 
fecondare le nfanze che s'intro- 
ducono . Che però vi fi propo- 
ne in quefto piccolo libro uno 
Specchio y che difinganna gli in- 
gannati nel vivere d* oggi di» 
C'ii s\ y che rimirandovi anche 
voi dentro di qnefto Specchio, 
non vi troviate suranimaqaai- 
Xhe macchia da emédare . Giac- 
che tante volte avete forfè ado- 
perato lo fpecchio per inganna- 
re , e tirarvi dietro gli afferei y 
e fguardt altrui, date à queito 
almewo'iinofguardo per di fin- 
ga nn are voi ftetfi,e con ciò gua- 
dagnarvi l'affetto di quelSigno- 
je, à cui unicamente dovete_> 
piacere, avendovi unicamente 
' " - ' i • crea- 
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creato à queftofine, perche lo 
amiate. 

Ed à fin che s' intenda bene 
il gran danno, che reca a IT Ani- 
ma un tal modo di vivere, fi 
con fide ri no le peffime conse- 
guenze > che ne procedono . 
Quelle perfone 5 che ftano sù ' 
lambda del tratta re^ e conver- 
fiji*ealr.-ufo d'oggi d>, ( ò come 
dicefi: che ftanno fui Gafan- 
teo ) ftanno comunemente nell* | 
occafion proffima <h grave pec- ! 
tato y perche^ come ved raffi nel ! 
decorfo di quefto libro > ò in 
penfieri 5 ò in parole >ò in com- \ 
piacenze ,ò in affetti y ò anche 
in qualche cofa di peggio > vi 
và fempre di mezzo la Purità > 
Onde è che ftarido nell* occafio- 
ne proffima di grave peccato , 
fanno fempre male le lorCon- 
feffioni^e dopo quefte fi ritro- 

.? A4 vano 
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vano Tempre cò i peccati di pri- 
ma, perche Tempre nelle occa- 
fioni di prima. Quindi à tor- 
re affatto da ogni inganno gli 
Ingannati nel vivere d v oggidì , 
fi dichiara al fine l'obbligazion 
che anno ftrcttiffima di rimo- 
vere Y cccaGon proffima di gra- 
ve peccatole voglionofar buo- 
ne, e valide le loro Confetto ni; 
Il che fpero debba riufcire à 
gloria grande di Dio, e fallite 
dell* Anime , 
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LO STAMPATORE 

Al Còrtefe, e Saggio Lettore. 

. - 

\ ! Ohilitandofi le mie Stampe 
con C impresone di qttejlò 
ficcolo , mà pre^tofo Libretto già 
fi am fato la prima molta in Mi* 
lane ,hoftimato mio del ito f a<v~ 
n)ertirvi , che alla mcdejima hà 
dato impulfo il ^elo di M vuole 
dell' ifteffo vaUrfi opporttmamen- 
te a maggior gloria di Dio , no)* 
già ti crederlo veceffario in ave» 
sta Città ^ODe nelle Damele ne Ca~ 
calieri gareggiano la nobiltà del 
Sangue con ia .vera piti à^'t de*. 
*vo?ione v Mà qui pure non fari 
jensra frutto ? perche n gnifa delti 
medicine , alcune delle quali fer- 
vono per vincere il male , che b* 
già afialiti $ corpi y altre per te* 
ner lontano quello ^ può àffalirliy 
" A 5 ' la 



Digitized by Google 




la lettura delle fante invettive 
co tro il vi^io y non [olo è di profitto 
d vi^iofi y ma anche all' Ani- 
me fin innocenti 5 perche può quel- 
li con la divina Grafia liberar 
dal peccato , quefte può prcferwar- 
1e . Egf è wenfftmo , che la corra- 
ne del fecola preferite è gran- 
; e firahocckcvol** E quefta a 
guifa del inorò** Epidemico facil- 
mente pajfiida w* Fae fecali* altro y 
tome pur tutto da meggiamo del 
luffa j e dellemtodff* ? < • v 4 
• 1 Demo ancor foggiungerc, y che in 
?fta Santa Operetta fi parla fo*^ 
amente di Damc y e: Cavalieri y 
non perche folamentt' tra U Damt 9 
e i Cavalieri fin éegnoiM venfiura 
labufo qtù > condannato?^* per 
che tra gli (pten far* dell pnafeìta y 
delle rJccbe^f *gli è prie *h%a*Q± 
e Ivmifiofo y t dt maggior penicoh 
fìV t tfemfsq, In fomma quefio è 
fci i . 0*0 
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urto Specchio 5 che renderà beve 
tutte, le immagini y di qualunque 
condizione fi a colui \ che *v\ fi af- 
faccia * 

Non rammentare* poi alnoftro fu- 
ti ime dtfcerntmento y che qui non fi 
criticano in generale tutte le Da- 
tne 5 e tutti t Cavalieri y perche 
la C ritte a cowe fai fa farebbe ri- 
prefa daW cfptrtt'nra ;tffendorra- 
vifefitlftma 'verità che tra tutte 
le nazioni , et tri tutti i pat fi non 
mancano e Dawc^e Cava! fen. qua- 
li fio*ifcono iteli a pietà y e nella 
Religione 5 e con ti loro illttffrc^ 
e [empio ammaeflrano ,c quelli del 
loro grado , e gì* inferiori^ e toro fer- 
vono di f corta per la <via della-* 
Salute + 

Tanta ho fintata mìa debita farvi 
fapere prima 5 cjhe poniate gF oc~ 
chi fit quefti religiofijfimk e fan* 
tijfimi ammaefiramenti y Vivete 

A 6 feti. 
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felice nella grafia del Signore uni- 
co no/ir o conforto , unica fperan%* 
ttoftra. - * ' - . ~ %s Y: ■ 




IN. 



INGANNO 

pi chi vivX; 

ATL<LA MODA. j 

^AtóJfON voglio percfet 
^ NJT frgùltemftoj perche 
$ IN ^ tròppò mjprem^ 
Kv^U dl venir lubito ai 

* puntò. Se talora^ 
per mantenerli in fedeltà ad un 
Marimbe ad una Moglie, non 
ba ft ano tur te le diligéze , e cau- 
tele y còme potranno crederci \ 
di mantener fi in caftirà coniu* 
gale quei Cavalieri , chefiflTanò 
gl'occhi in ogni volto, contem- 
plano ogni vifò , vagheggiano 9 
parlano j difcortfano, fervano 
quella Dama, al Coifo, alle Fefc 
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te, alla Chiefa > e in ogni con- 
verfazione? Còme fi m atìté r- 

S .nobile I^mc> t ch^«m. 
t tono Cavalieri l-fecofanri- 
lìarm€texlifcoi;r^Kea!leCajroz- 

zeV né! léSale da giUoco> nelle 

Carnea i iecfiegH Al>P#|a roentl 
pmfegrett di propria caia; ri- 
^vrédoli tal hotain hafcitotim- 
alla domeftica > che forfi vi 
j>e*fè*ebberp prupa di Carfi ve 
ftet&cof* aJU fuccinta y Scatta 
leggiera al proprio Marito . 
... • In quelli congreffi , & i a 
£teyiGte>xhe forfi riceverete 
, ^imadVIzarvidaMettQ^coQV 
/ piacendov i . che diajvd^manp 
^Ivoftrovcftìrv^rJite^i^gnor 
ra y e per verità nerume lo pote-f 
te negane b non fi pa ria qui con 
afferò? Non fi tra^tac^ncon- 
ÌBd«^?^p» Tt^ipa eoa libcr* 

/n che 
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che fi dicono con tanta grazia , 
che impresone fanno nel vot- 
erò cuore? , Y ». • 

Oh direte: fon burle .-così fi 
parla: così fi fa per mero tratter 
nimentò . Queftoè iUoftumejdi 
oggidì , tra Je Dame, e Cavalief 
ri . Qfa Dio i Burle , dove peri- 
colai oneftà ? Trattenimenti, e 
uCmze,dove ne va di mezzo la^ 
Purità ?. E che? La qualità acci- 
dentale <T effernobilè, e di nafi. 
cita più cofpicùa toglie forfi aU 
fa natura il ienfo , si che sia un 
diamante pui fodo,c impene- 
trabile a i moti della concupif* 
cenza? Siete-Daime'^fieteCiaJva* 
'ieri 5 duque inmaggior perico*, 
Jo>Hercheben pàfcititrpaflarei 
giorni trà le delizie ^accarezza- 
do il voftracorpo có ogni mag* 
gior mot bidezza a voi potàbile^ 
Ah che il . Ostatolo non poteva^ 
4 - tenw 
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temprare nella fucina" cP Infer- 
mo arme più fpavétofa di quef- 
ta adanno dell' anime, mercè 
che con tali ufanze fi getta per 
jterra l'onore, e fi conculca la 
pudicizia yVoi dite , checofaè 
fervire una Dama, corrifpon- 
deread un Cavaliere? Che co- 
fa è ? E r invenzione più diabo- 
lica ,che potette mai ritrovar fi? 
Io vi replico, che fe tutto il ma- 
le ftagnaffe nella da voi pcetefa 
civile corrifpondenza , non ha- 
vrei yquafi che dire , mà die? li 
male no fi ferma qui . Si comin- 
cia con quefta libertà diaboli- 
camente Ca vallerefca * da q uef- 
tafipafla all'amicizia, dall'a- 
micizia à regali; da regali alla^ 
domeftichezza , di longhi dif- 
corfi , per i quali trovate tal* o- 
raun lupgo/frafcofto , che bene 
a p pa nfee effe re adattato all' u- 
ns~i:y 4 dien- 
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dienza de peccati , e finalmen- 
te s'arriva , non voglio dire à 
fpezza re , n à ad appannare con 
fiato difonefto quello fpecchio, 
che tanto per decoro d* oneftì 
riluceva in feno à quella Dama. 
£h che non bifogna lufingarfi 
con dire, che F uia porta così : 
che non v*è mafe: effer> mera^ 
cornfpondenza Ovallerefca , 
quefto trattare alla domefl fra. 
Kifpondete a me, che cofa è fo- i 
Vod'un Afpido ? Certo è , mira-» 
telo, non fi muove , non morefa, 
ftóh a v vefena ; e fe rirftanefle_* 
fempre óvó, ntfn farebbe mate \ I 
verund , rròfe ut* poco di caldo \ 
loforrienta, vòi'vedrete, che da 
aùel! o'vò bianco nella fua feor- 
2à , freddo di fua na tu ra , fenza 
denti , fenza veleno, ne nafeerà 
un ferpentc così peftifero , che 
veleria?» qultìio toccheran- 
no > 
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no 5 Veniamo à noi . Che cofa£, 
che quel Cavaliere , e quella.* 
Dama «loftrino quel lot. genio 
nobile , Ter vend o , e eòr r i fpon- 
dendó ? Quefto fembra un fème 
innocente, in cui non apparis- 
ce veleno, mà Te entra rà nel fe- 
no di quella Donna , nel petto 
di queir Uomo , ben pretto & 
publkheranno da fama pur 
troppo veridica , vituperofi i«« 
r dei nel!* Albero-gentilizio ,ed 
i parti, fi dichiareraho pefcfrut- 

ti mancatiti di pefoi» -•• i 
Voi mi repJicate^chefiete Da- 
ma , e tanto bafta; ed kxyi-dico, 
che una Sant$ Dama *ra folita 
4\ tei che a(Tai; più patera aveva 
ÀelVktìMb* chet del Diavolo*, 
perche Amore #,una paflione 
vehementiflima. Ma poi ditemi: 
Lafcereftevoi <T effer Dama , fe 
i^afte-d^ftpe^g^re? Eque- 
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gli Iafciérebhe per awentuj* 
cTefTer Cavaliere > fe Iaftiaflc 
d* eiTere DamerinoJfch non ac- 
cade dire: è un genia: èuivÀ- 
mor naturate , perche dal natu- 
rale al carnate vi è ^ -un pattasi 
breve ,che Io fanno face anche 
i piccoli fanciullinu 

Or che replicate voi che leg- 
gete quei! e verità così chiare? 
Non mi potete già dare altri 
rifpofta col voilro cuore -, fa ! vt> 
che quel te ricevuta fi da , 
dalla lingua di non poche vof- 
frepari,edirmi r. Padre quefìo 
è l' ufo d v oggidì ; ed io vi dico, 
che quefta è V ufanza più facile , 
cheabbia trovato Luci ferp per 
condurre Dame , e Cavalieri 
alle fiamme eterne. Uditemi > 
fin che voi vogliate, eveftirvi.,. 
e cibarvi, per così direnila mo- 
da 3 quafi diffi , ve lo permetto., 

per. 
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perche finalméte non arricchia- 
te altra, che robba , e fanità , e 
s\ V una, come 1* altra fono mer- 
ci, che una, ò più volte perdute 
fi potino nacquìftare h Non così 
però vi confento,che pratichia- 
te con l'anima , facendo, cho 
quefta fecondi la foggia d'oggi- 
dì , e la moda, già che quefta 
non è merce, che poffa riacqui- 
fcarfi , e perduta una volta mai 
più fi riacquifta . 

Darne, Cavalieri aprite gì' 
occhi ,con qucfto voftro vivere 
ali* ttfaoza nel trattar vi con tà- 
ta domeftichezza , perche ivof- 
%ri peccati non fono , ne sì po- 
chi , nesì piccoli , come la vof- 
tra cieca paffìone ve Hmoftra; 
fete in reato.per le fiamme , che 
accendete nel voftro proflimo , 
. ikjte *n delitto , perche col vof- 
tro: viyer libero date fonda- 
,"' ,;> men- 
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mento di credervi Uomini per* 
duti negli amori , e donne ven- 
dute a^li affetti altrui . Ardire- 
te forfi di feufarvi con dire, che 
il fuoco d'amore impudico hòn 
s'accende ne* vortri cuori, e che 
lo fcandolo è paffivo,e vi fanno 
torto à giudicare d'una.iLZione, 
che comunemente fi praticai, 
oggidì trà la nobiltà così delin- 
cata in materia d* onore y che fe 
punto *le vede imbrattato, vuol 
che fi lavi col (angue di chi lo 
macchiò? Non è così nò; /Non 
è così ,e voi tteflB , fea voi .ftt# 
non volete mentire, sò che ttefr- \ 
felTarete, che alla *oiha HfcgW% 
che vi dichiara innocenti, nojfc. v 

Corufponde ne iJ ? yoft ro cu<*fé $ « 
ne la voitra cofciensa ^ .ohe vi 
punge cornerei.. ABpiioe^r/5 
la volt ra lingua vv^icfeUrajfPM 

ogni tempo, innocenti , go* efie 
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fe tali vi palèfa nelle oóhverfa- 
«foni , colpevoli vi dichiara al 
Tribunale delta Gonfeffiotfe . 
91 Mà via sù ; voglio concèdèr- 
vi nò folo illibata la caftità co- 
niugale, inàftrozzato ogni afc 
ietto imputo', e tolto dall' ufo 
^avallerefeo ogni fcandalò -, 
Dunque il voftro vivere alla 
moda , e tenere una tale corri f- 
pondenga $on quei Cavaliere , 
con quella Dama, lo battezzate 

per innocente? > 

Innocente vói dunque chia- 
tnatequel vivere, che'vi fpoglia 
■éA¥*m&t£ dovuto at Mariti y 
^Uà Confette ? quello , «he vi 
«divide di Camera idi ietto, e 
tal hora feminii gelofie *\ fiere/ 
che in^ttòrtwàeimtritodi riflfc, 
^iOawid j ? '* Come i h nóCentci 
quel R amore, the Vi 1 pone in t* 
aMofaeti* v thè odiate à*nof tte , 
t chi 
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:hi vi credete rivale ne voftri 
iffetti? innocéte ò Dama voi la 
:hiamate,fc vitieneallo fpeo* 
rhio più ore, per aggiunger va* 
>hezza al voiiro volto , e dilet- 
:o al volt ro Ca valieie ? Inno- 
cente , fe vi fàperdierc il tempo 
nfefte,in giu&chi yincorfii, iri 
'eglie,, in balli ve> quel tempo 
dico , che deve eflere la mìfura 
Jell\ Eternità T lo£cttate fenza 
mifura ? Confondetevi nel 

flettere, che avete fpefo più té* 
po in una mattina per ornare il 
voftro corpo , d i quel Io che ab* 
aiate fpefo per orare in un me- 
te . E quello fiè quel!' operare , a 
cui d arenóse d* innocente? Eh 

aite tarila lingula , diverf*- 
Olente vi parla il cuore: inno- 
cente cb iamate quella covrii- 
pottdiexu&av che -allorché ernia- 

^ te. 
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te; in Chièda fiibitò vi porta V 
occhio allafgiaar do, , piedi , 
«pò agli inchini k&P Capete di 
ithih Si cb« pc^o di che .pur 
pretendetele inìlla vi manchi 
di clvi 1 tà>> di tratto > di mairieee 
cortefi > Iddio ( ed è pur veroL] 
hà l' ultimo luogo trà di voi • 
perche anche in caia propxia , 
V ultimo ad effere falutato ila 
voi: diffi poco , ne pur taT ora 
ne fate conto* mentre nell 'iftef- 
fotlpo^cheà lui chinale la Tef- 
tainfegno d- adorazione eftet- 
na,il voftro cuore idolatra. * 
Ma poi fe tutto quefto voi di- 
te innocente > d' onde nafconc 
in voi i timoni jfejgfslofie y leàa- 
quietudini? Se un tal genio è in- 
nocente ,pcrche vi turba .^Pec- 
che vi : porta cimorfi nella ' co- 
scienza, ficchc* voi di queflfl 
in confeffionà.iVe/Ue, acculate j c 
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per quefto i Cofeflbri vi fgridan 
no? Se proponete di guardar* 
vene > fe vi pentite d'averlo in^ 
dotto* e fomentato nel venire* 
t*or&; come potrà mai dirG in- 
nocente? Paine park* con voiu 
La Donna £ na ta per la pietà 
per la cura delkfaroiglia>Qfcie>' 
ito è il fuo proprio impiegete, 
fe quefto lafcia Ufciar^ilfo^ 
proprio carattere,^ puf v<& pe* 
vivere a l la moda vj/je te. (cor- 
data IdeHa famiglia, perche più 
»on penfate al gouesoo delliy 
<afa ,atta^ra^de figliuoli , alle 
incende domeftichejnt^foj: 
Jo al corfo , ai giuochi ^ al 
-vegUe per trattenervi con cWi 
Vi corri%ondedigeaio;nefolo 
vi fitte cUrnenticata jcteJ la cafa^ 
i mà avete datò di eakio alla** 
J i>ietà, vi uetedirtolta dalla de- 
Vozione, da Sacramenti. Era- 
l i ; . B vate 
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ti 

sto te ptim yvòi lo 

quenttflìtna alte divozioni , ma 
m a fb4 vicomttMrncate per n& 

te pr^krftìla dfwbuoii Sacer- 
dote per Con feffore , ora avete 
éamfei atoTHh un a le t ro va*- 
vi un* adulatore. Per vottra dif- 
grazia di tutto poltro talenta ¥ 
Àvéit^tóv^i^da^éte otte^io-' 
; fe^dfet e^l ^r^pAÀi^clìe lià di 
perdete mèi Dkrfta della vottra 
condizióne, no** a ri) ii&i «I * di*, 
vi iNoti4k&*&Af Signor arbtfc- 
gna lafóiàr^uetì*x^^ifppd^flh 
"&cr >P*irna i e ra vate ^fol lecita 
per- tro^aW Dafnae, campagne , 
che con voidifcoitfeffero d' Id- 
dio y& ora bgfògiia< che quella^ 
Dàtna, che&*à lèi Dici , noti ar- 
difta verik* mito volita con- 
verfazione^er riotveiTeFe Scher- 
no delle voftré nfayC ciò, che vi 

v ren- 
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rèndenti tea'; è, che qmntédà 

Vói (ródici parlar di Dio, tari- 
ti con giubilo fi applaude alle 
ftiìgut? é* ftifernó^ che ò apèrta 

ttréòt^ ^èfctoópma falcono 

f oriétf¥; f^*m fiate à d#re,cbé 
iHdftro tfidefrd a quel parlare, 
notfèpécifammofo , perche dal 
voftro ctote'è lontailb ogni fci 

éfce è riir ridarò fcandalofó , irei 
qùalè ; f'Oólt grà&ift emb del vof- 
tr^rfW ; à^oWcrtig tlfy che per 
JfftWdà* voUr^penfiere , dite ^ 

il fa r Po rìòrrì i d'^i n n òce n tfc ? Girti 
sù vnirtatS concerti , e ferie iVnè fi* 
tf> \toehtte adelfo Tioti'pbeet* we-> 
garV- eh i^qèei.èo Vivere all' ufo*' 
d' oggidì rìfrn fiaT origine ^ f 

quedottó di tutu gì' incori ^e-*' 

*'"4 Bi nien- 
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daB i &ù vt*.^:mà$faQty$fy 

pcecipi tai jn quelle ucs> Vie* fa 
aelfe va rotò <deli yotiif ^ 'B*IU* 



fletè ih 49&\*k t 4 

co cio cie ctat tor { dovtrefebe -efiT^.e 

a l ia^a^teU* it©ft*a sa d el- 
la yMr«f<a^|^Sù wMf4 
le (palle a quel >0pt^tr*$jg>- 

tfnafbftf bar arfer #/i li^bf 

ftaoteirrefolpta? Già v^iot|Cndo; : 
Y^fetcjafcuja affaire da quei 

fentraienti*, e vita. /Dunque, 
cfcravere^ diròa# > pfù di fbi^t 

*C ^^^^^ 
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péWte n&n filate di Dio ^Vtd 
a vtfcy cfctf rifar*»» K tt* mafad e ti 
fti rif pittò titoràiiè } <fi€m «Veti 

vft a ? • màf % ^éée pfl i ma <d a^i re £ 

viv<yalla moda ? Io j ve- lo dirò 
qftfcWo y<óhe duktoopadeffo , o 
poi v* di pò cfn^tl^che :d iraf irno? 

Voftre C&rfctfzze dtèono , che la 

dtóèfiì^ctiè qtfélti abiti , quelte 
fteic^y^c^vi àdcttnano^fonó 
pirez^ battere * Le Bonzèfc* 
le mleóteónbYoT*, & intinto* 
thè ftani^Feòtf^ot , perche art- 
«t>-fem^re^14H|are con cioei 
^fcMi - tó» qutri mitri ne 1 r ac* 
t o n ci a-rvi ;a n n o femprexTa n da'* 
re a letto paffatà la mtzza no%- 

B j te. 




«fce S<>A lfrv^|« |ÌBM« anco k 

r ^ )c£rveJloj i Mercanti 
,grid^*U^4^Ile, perche noq 
f^^pa^atbi^oftfi Sacri Pre- 
gia l'i;, £&« feffqi i frangono* 
#Ìe<Ji c^jg$f|ci^4a,vDftra li- 

MnM* . ^ Wtò«WÌ dico- 
ito k v^r^^^ra^ , fqronde 
veltri occWH k WS P° 1 P««- 

.^^l^ttete ^gg^t^.prù eh? 

gjovemh „ Sapete qiò,che éict* 

quel CaiDcriei* ^e vi f«J?e^ 
3, qui voi due;4) pirofcflTar tante 

% sì - .> ?i che 
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che è Padrone di voi:, Qhc <jite 

à qiiege vet »tè ? E non v'anno 

da, batfarepi^ indurvi a, mntar 
vita»? Voi, ben <n' accorgo , 6e$ 
«at^or perpJefsa, percbesoggjaj. 

cete alla tirannia del nfpetto 

óatelo dige. i di/co? fi d'un paz- 
zo, qua! è il Monrfo , armo tfay 
impedire, cb€ ; M<H:npn fiate -fai- 

• YU ■?. Mà svi vi^ffo» co» fcfchp 
dirà fifiAlrBeni^?^^^ t chf t*. 
4ce|e più pia % cfe^gP Uoroiqi^ 
che di donna leggiera fi,et€ di- 
venuta favia ; Voi , che, -per al- 
% ro Cete Daijia 4j fpir^, 9^4. 

te tAm% vikìdi*M&e y ó*sQM 
Xapervt dtebiararre ^. a^ 

<ctel partito di Dio. Qgwdaera- 
wate tinta del Mondo immerfa 
nellp. leggerezze , non curavate 
niente il dire degi; Uctfmni 4* 
. B 4 bene # 
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beney e< poi per un vii rifpctto 
vi ritirare*© di comparire tutta 
di Dio peri motteggian>ettti <J« 
cattivi ì Non hà da efser fcosì > 
Dovete a difpetto del Monete 
compa ri re di Dio . . j ^ 

i Io non intendo con quefta^ 
mutazione di vita , che da voi 
richiedo, di farvi jntifichire > 
perche alia fine non mi'tr<Q^% 
rete,<:he alcuna perfonafiaG in- 
tifichita per non avei fecondati 
gli abuG nel vi vere d'oggidì. Ne 
men pretendo di togliere la dir- 
verfità del veitire , del vivere^ 
del trattare alla divertita delia 
-condizione , ben fapendo,che 
'divedo de>e'e(Tere il veftire 3 e 
brattare d' un Artigiana, da^ 
quello. d' una Darpa . M.à.fo% 
inrrndo 3 che dobbiate eppa-ri^ 
re* di I>io s dentro i„Umiti dei 
YoRro italo, e dentro il recintq 
%l , U d'una 

1 
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tì' lina Md*H&«1ktMm"'àt 




*ef 4* ^fferéft^ifcfrt* f Sacra* 

•tenti;- fé vi< ttdiàte' tfècorfT | 

beile- convenzioni abbacate 
ffifertfl , che còiioftetéfisègkS* 

afel ogni a tetf. voft r© gtn§o k li 
efori «Mia voftra Cafa y ed in 
ftafoma t egola^evi conltncliri^- 
ibdi quél fcggta Di^ettòie > chè 
fcfWtè^èleftÒ per guida delF. 
«rtffhà voftra ; è eós^nori pòtrèìc 
It^sl^gàfiÀlf^t^FHiilhEiehcV 
per fu perà re ogni umano rif» 
pèttòy jMfetìdèté K efeitipio da 

metile 







già, non o ffufca no puntò 
la nobilià dei loto nata! i , anzi 

j B $ più 



uiginze 
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parla, fJ*qu«l&2;Ua$f ora 
4el toro f tfttf&Se ne Wrt* con 

pf»v fare loMfe ancora, voi?Si 
può^»n<i«c Paniate da 
|^.val;i«re,cqiWieSaiPafn«,e 

' ;ieri,fi Afe 

Cbe.rifpódete? 








ceoaa t 

•^dch pro- 
vata a®60r* voti) 1 coluto jcbe 

de piedi feal*rM*<*r 
^ e Wt^ v che con 1 

d : * f v-^ ciò, 
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fi 

cheadefòvvi ffccompanre 
tegw&jp. per grandemente 

ifi inrpoffibile. Lo 

Dio cqg la fi** grazia,. 





tatfUrfr te num«i togli ì*g*nns* 
ti . « »o» viucri alia mvd* » 

U E fo*t $ 4' occupazioni vi 
fono in ima Fa tr i gl ia ,.fe 
quefl •c.bqo fi divide^ ,5? al pò* 
'.U&.coocturjCi facilmeAtjyjL gpr 
vexnp.dQjte;C#^,; Una %ma al 
Marito^ aJira alla ..Mogli*. 

al^y op^fìjaei di fcWto &- 
pendoao dailU Donna. 1 Mariti 

dw»qviei3awtu«tìo r J ~ 





scarpe t if. wv^v^^y 




•» 



i?jelle Diete,ne Senati, n*.Ttibi*. 
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(piegare, 4^pe,vir^>. Come fi 

jQ^e,? voiA^le guardate con 
♦JBBMHkW v Pliche dunque 

{ m teStfb **m* voi? fi 

«-vere allamoda /C^e ; i?ifp6dete? 
yi(ft dwerfamétedavotfEmgti 

^^^^ , . 

isolaci ^afttt&ne m 
gra zia, di Dio? P^va t e ^deh prò* 

-*Hf :** fort^ c^t& v ebe con IT 
M9i* Pi***ti litffcirà focile 
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<i£>, cheadefa ni f&compaiiwf 
il Pe^^ofo. per, grandemente 
di#c ile,.e^uafi impofl&bile. Lo 
.Spiato SaW vj, Ukww i > % v v 
^(fifta Dio cqò la fi** grazia • 





toflUrfi $4 numero degli Inganna* 
ti . e non viucrt alila, meda fc 

qaefte.Boo fi dividano, -s?al 

vefnp^JkC^la,; Uni %em aj 
Maritor J? dira alla . /Moglie^ 




pend^ipLadaila Dono*. 1 Mariti 

l^nAtuttrìn faccende > 
per i mei:caji:, ? per le bo^he, 
m fontfach^er k^e^jtraN 

lete 






B 5 ~ 
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è&ta fa cufàichquItòsWpetta; 
sì per il vìttb,fconie per ilveftire 
non fol dè figliuòli .e congiunti! 
mà di quanti -fervono in cafa ì; 
Tale appuntò, cònfommo van<* 
faggio dellè ^migliéyttf *ch 
creftirticnto di facoltà, è l'opc* 
iare di qiiéUè xftie fiojriuffiroe 
nazibtt4©ènòvéfé,e fiorentina^ 
già chè^uiut,! Mariti* ri lafcia no 
tutti gli affari domeftkr al feCa 
delle lbròDontie, etf efli pren- 
dono il 'ckrfco del* commèrcio 
con altri paefi,e di tutitoqucìloy 

cfte V afpetHa àl^iégoziov' ?. c h 

*ì' Nói* fiate dunqe di quei Ma*j 

la» cònochià allato j turbano 
tutto dì 'lapurifdizione dell*; 
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fua Donna négli affari di Caia , 
volendo eflere informati d'ogni 
piccola co£a, 5 che fi faccia jpreflo 
di queftì tali è un gran delitto 
porre al fuoco un poco d'acqua 
per rifcaldarla séza loro licéza > 
Lafciate gì' affari tutti diCafa 
alle voftre Mogli, volendo , che 
andi'efTaabbiapartenel gover- 
no) e perche quejto abbia un 
buon efito fi affezioni laMoglie| 
e al ritiro in cafa, ed al lavoro. 
Senza quefte due cofe gli affari 
domeftici non potranno carni- 
nar bene , anzi andar anno fera* 
predi male in peggio. 

Nè vi credette, che l'attende* 
re al ritiro , ed al lavoro follerò 
mere con veniéze del voftro ftar 
to.Sono quefte due obligazioni, 
dalle quali non vi potete efea^ 
tare j fe volete elTecabdoneMa* 
dri di F^igli^QujintQaJlju, 

1 " > * . ; • 



prima 3 fentire come vi vuole Id* 
dioiche vi parla per il Santo 
Pavid nel Salmo 127. 3. Uxor 
dice egli y intiwè**. domjfs 
$*4 % e vuoi dire, che dovete^ 
ftaie non (blamente m caia , ma 
nella prò remota parte , per pò- 
ter meglio attédere alle faccen- 
de doniclHche;E nett' Ecclefia- 
fticoal cap.. 26. 21. Si leggono 
qucfte parole molto adattate al 
c;afo noilro. 5 M*//m> bott&.fteckt 
in ornamntnw àomus fu a r volen- 
do dire , che Y ornamento della 
Cafaèla Donna , che in efsa sà 
fermarfi. Amate dunque ò Con- 
forti il ritiro della Cafa , e non 
fiate di quelle biafimate da» Dio 



Te con le feguenji paiole , > gar- 
rula, '^^^miwwim^n^ 




none 



nunc forni r mnc in platea . 

Ne (blamente dovete (tare in 
caia; , mà fciegliervi io <effa Fap* 
parlamento più remòto , si pet 
riguardo voftro,come delle vo- 
ff re Figliuole delle voftre Dò- 
cile, Camer re , e Server Nel- 
la Geiwfi al ce p.^ abbiamo di 
Hebecca ; che cuwrrit F*$a 
umiavit in Borni Matrif jvf , e 
notale , non dice femplicefnen* 
tè a Domo , non per altro *fe tìò 
per indicare, che gli apparta- 
menti delle Donne, eranjodivi* 
fii e nei libro di Tobia al cap. 
j . io.. Si legge di Sa*a Vergane ; 

Cheperrexit in ff/pcrùts c*bkiAum 

Domus fma y nella piò- renwN-au 
parte del fuo Appartamento* 
Sia dunque voftra cura per il 
gòveraOjChefpettaà voi,nc»u 
foto ftare m cafa,mi in luogo-il 
più remoto, limitare la Santa 

* Ve 
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Mèi** *M a M^jf 

•Wtìava ritirata r*ell 

rf-ìrtolib^a bensì dofveteftar- 

con là mano applicata ai w- 
iro lavoro, e con rocchio 

k«o(Mrt laverò degl altri <- 
OtUiarito meritano di final- 



da m quelle Donne che 
éalfantì i ^orni mtet, , fema> 
LrrelemanUllavorojtenen- 

cintoli. Steteobhsatc al l.v*J 

,0 per i bifogni voftn domeftw 
ci- w da qbllto debito deve ptt- 

^"Lta'rvenelanobUtàdeva.; 
ftri Nàtali"." »^ 

rfjfc por tttp nelie pnoap^» 
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H publico concedo, 4if|i vici * 
pmf denti nd proprio Palai- 

za** mei le vili te , < che recipro- 
camente fi facevano* mentre la 
lmgua fi Rendeva al difcorfo^ 
la manos applkauaal lauoro > 

edjplte ^npwattioii Spn pur io 
teftimonio diveduta ^alfòiche 
ammefib ad una clfiirientitTima 
utenza viddi tutrà intenta al 
lauoro unitamente alla Sere- 
mflima Martrela pfÌ9?a Regina 
del Mondo Cattolico $ L' fmpe- 
r^trièedellaGjnaynella Prima- 
mra efoe pùi: pubicamente a 
cogliere con la Reggia mano 
ran^ff^hih^mp^e -ne teglie 

ft^ììi^^fìrci'bachi^i ***** 

. *" li I 



Digitized by Google 



duttdsbeaidi fortuna % «W* 

"aMte&o nò * ditate P AMg^fct 
^ ? l*ixpemtrice oggi R«gna«y 
,0 . # , la quafev^on la 
ìmvtót più volte efpr^lfi co* 
la liiigM^ifeatiuteDti del cu^ie, 
dicendo v Già che Dio rp' r ba 
;coHftij?uija 19 ftaW; di non 1 aver 
<L 1 fog no dv lavorar* pe* ine Ja^ 
voro, rp«r,Ji|i j AacUe voi,$he 
leggete : , fe favorita da Pio con 
abondanti facoltà, no* avete 
feifogoo di lavorare pe* la- 
vorate per Dio > ad ornamene 
delle fue Chiefe , e fuoi AlW 1 
£00 npbiH fu pellet ili .. Dayett 
dun^UQÒ Madri di Fanrviglia al 
yinrq ne voftri Appartameli, 
wm il kw*P*fc®% y oft re ma, 
m * Ne qvi ^redmfi, $Hc fmtea- 
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no 1? voftre pbligazioni, le qvav 
li voglio che tutte- da voi fi 
licotìofchitìo nella vita d' lini 
gran Da-itfa "deferiti* 'dà Uà pen- . 
na feerofarita di Dio; Qyefia 
dunqvè io qvi vi efpongo r e fc 
quefta imita rete , fodisfarpte al 
ve* o obli go di Madre di Fa m u 
gli^ficura di riportarne premio 
eterno, : . . • ' • . 

' * S E M V LA fc E 

D» vfJt ^tg» Dama propolio datto fyrrft* 
'•, Santa nel capo 30 . da* Proverbi . 

C>HE nobiliflitp.i foflfcto i Ka- 
/tali di quefta D'ama ,bé pu$ 
argotrii .dalffentirfa affittita da 
numqrpfa ferviti! , «;che vefti vai 
foperbarnente y mercè che ave- 
va un'abito formato d'un drap- 
po prezìofo, e vagamente tef- ■ 
fqt<> ad onde , e la fua bianche- 
ria era di candidiflima , e fottìi 
liflìraa tela , fopra di cui corna 



e. * » 



at- 
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* Alla itobitò^fe ttjmK^itftf 
itela dote , Cile faAttìfipfce^W 
net voftrò fefso, d* u n a r a ra bcitf 
lezza congiunta ad un' animò 
nobile, e generofò, Fw##W*, 

Or oppiate, cbe qucfti > prégt 
nafcitd ; e di btilezzà , e& 
i ice hezza •' non ebbero taiito di» 
forza per «Kftòrla dall' òbliga^ 
ztoni, nehele correvano, come 
ìl Madre di f*mi&lì*pfor&<c\» 
ella /buttata in braccio alle ef- 
feminatezze ,fi dafse in predio 
al lufso , a i balli , al giòcoyàlte 
coriverfazioni, pompe ; como^ 
ditale de^cate*z<é del fuocot*> 
pó h aìtizì che fifohuiffima d* 
deropire legarti di vera Madie 
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di -Fa m ig] i^ar*» fio f ùfe ito ^ che 
peJta TiM Ca& ^nche di noue y 

foJ^P 4 ? r ^ * ? er pronto il Jujne&d? 
aggiri infogno, màpe^ftel: vigvr : 

^peoa .. poi veftita^ ety 

^ <j>ocupazioQÌ gior- 
no , « perciò pafsava qualche 
i^pqin Or^zio^ ©n^kSa^; 
^«gcrutfttra dice 

ifl&tao, chiamava av^fp, quanti; 
ir^«o del la f*migl^ 5 4ando lo 





I esente, ichivando le parole 
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rt co *à ? y còm^fiziòfe, éfpve& 
zatrici v ; che io Spofo pòtèa^ 
dire d' aia tal Dama ~> Lex dc» 
matti in lingua tj#s\ n ù fi ! > 

^ poi à ciftfched affocò 
la lincili i fuoi fentimen tipmefc* 
tcva le mani in opera , fparten- 
do la porzione , che todcavà ad 
ogn* uno de fuoi do.neftici, <k>ii 
attenzione però di vera Madre 
di Famiglia , poiché non chia- 
mava le Donne all' udienza de 
fuoi comandi unitamente comi 
gì' Uomini , mà ben sì fpedìva 
prima quelli, dando quello, cfcfc 
loro fi conveniva, deditqut ft^ 
dam h mitici* fuis >, e poi chia- 
mate afe le Donzelle,coafégna*- 
va loro il provedt mento necéfc 
ifario à cucinarli per la famiglia^ 
Et cibaria aàcillis fui ?;z tutto ciò 
facea per tempo, ben prevedèn- 
do^che la fervitù^ ifeevùti tardi 
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gfrtodmi,^ reftarebbe sfaccene 
etera >o nnjla farebbe all'ordì* 
ne per i' óra; detonata al pra»* 
205 Anzi da buona Economi 
Voleva fetopre , xhe quanto fi 
do ve va con fumare in cafa ,tut4 
t^pafsafte per le fue«iaiii . 
\ Me vi crediate -, che «qvefla 
grati Dama, fe voleva occupata 
bffRiftJigHa, bratnaffe per fe 1* 
otto* Ohi quello nò , p^iche^ 
tfuanttimque nobiliflìtna. fipo». 
•rtevaialle raccéde anche più or* 
dj narie di Caf^e per accudii vf 
Meglio , no© laftaaua fciolte le 
Ibe veftitnenca. y ma le foilenev* 

<on im Cingolo Auinxit farÉfy 
$0d*ne iHmbmJuàs , & - all' occòp. 
iwté non guardala àusbrao 
ciatfi , .mentendo^ come dftkri 
léitfi jlem/roi tri fallai Jforo^^ 

Da quefta Occuparne >iei*- 

2a 
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aa perder tépo,rfua aqui- 
la ^prendere e hoo, e lana, 

- tra al lavoro trà le fa« Donne, 

Kf apprender*»' M**> 

^Sedé evo,, che quefta gran 

^ltvrarfa a folo P ^- 
St Ideila e.« Appun- 
to : voleva , che .1 tempo ,U 
<j a ciò rimaneva Ubero , tutt 
> ^-oiffe à avorare per g» 
' ^ P g e f quefto f abbxrcò fot- 
altri . i er m« , ^ ^ 

1 «-.«tè al Mercante 
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-perchemots fòio tocc&con m»- 
nor utvlità.araordinana 5 ctìc 

^ripGfftavAdaquefte lue on0r*- 
.te mercanzie ; Gufianìrt , (b* uf- 

Mà altresì, perche con quefto 
.vantaggio potè veftire nobil- 
mente^ da o pari U Conforte, 
fj»ftmdolo comparire neHe af- 
ferabile de maggiori Senatori 
-del fuo tempo. Nobilts m prfc 
jPtr cjm , quando ftderit cttm Sena» 

twÀim , e prò vedere altresì alla 
-EamigJia di buone, e doppie ve- 
itiméta, per guardati dal fred- 

f do ; Omnes entm dweflici ejw 
:*veftftifuvt dttplìcilws, no» tiwtl.it 
^domut fmafrigortbusni'Vts* / 
«iv* «fa vigore poi de predetti li- 
forieri, fu tale il guadagno di 
Htjtiwéfta Savia Ma4re ài Farn-^ 
4glia, che potè ricevere daljo 
Spinto Santo quej nobile Enco- 
^ C mio 



•ftriaifooeTata otq! aitila 'nMufaM 

fiit& conrrz£avermt.divitìas ^ tu 

tyergrqfetset mniimftt^ 1 e potè 
dir fi appunto una di quelle na- 
vi j la quale da »<Jcuium pa*fi 
porta 7 e pane ^ e^no; e gra no, 
& altre merci da vendei^ 

fori an$ panem ftmm . E Caflt* Sufi- 

#0 idea *à#vmim ^cheil a in*- 
dona Mad re di F^migli^penfjÒ 
di non tenerli oz\o(v. .on d e vo^- 
«tò il pcEnfiei e aMaicrimpcia d'»iitt 
buon podere,, Os^dwtmtP'Mgwi^ 

#uoue in d uit r ìe 5 e fki tto (EfóWt 
iue roani vi piantò una vignai 

-Operata jrft confitto manuum fu a* 
ènm y& defrtiàummuum Juana» 

flautati* >* **" <\ -1. / u » 

ch 1 o tutto 1 n te nto di q Udi^, 
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gran Dama ,c?Madne;c!i: Fama- 

gl ia al governo temporale del». 

la Ca& facefes ctó.elU pi*nt^ 
fi feo r daffe dell' attenzione*, foj. 
p ra 1 1 vi vere morigera to de tuoi 
(Stomeftici $ >£>h >que,fto nò; perv 
che jCOjo pupille dei tatto 

Cojtfakraruìt fcmrtas Domus 
'fi** , . andava; coiifiderando il 
VLvetei di quanti erano ia JB#- 
«aaigl i * , ; figli < figli^ 4ao»geJle^ 

paco 1a ) fimi tm y v uo 1 d i ce ., cht 
csfle^yiaya agnipaflb, chefaco. 
,Va^ogo*paioÌ4 chf dicevano* 

i^iiraonfapevole^che a lei ipec». 
«vii largura del toiv^re mori*, 
xgemo nella fua ^afar^etantoa 
Je* p Deme va 4 cbe qaa t i fc o r d a ta fi 
ad ' effer doaiw y uegì tal' ora vofc. 
to, e pofitura 4' AI omo -,y.ichp 
vuole- ritolutaméze quella clic 
vuole ; fi che , «ome.attófta^ Ito 

A i C 2 Spi» 

- 
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àtfont fc «con vocedituono ti 
•fece intendere ,che : vole|va.non 



ijjjq del là 




*on confentendo al Manto ^ 
•non volendo ne i figliuoli > doq 
com portando ne 1 la-fer v*tu .eh? 
ii conculca (Te con trafgxeOìo^ 
»la Legge d'Wdio^ondealle.^pj. 
future, parlò ri Coluta al Mari- 
to jripi-efcjccaftig'òi fi#H.cacc^ 
vài Cafa ,-èchi mal la ferma ,o 
chi mal Cerviva a Dio : Quetto 
rera lo feopo delle fuebrarwv, 
che tutti sì domeftici r corno 
eiierniferviflero Iddio, dicen- 
do lo Spirito Santo r che fpeflo 
prorompeva monumenti (an- 

•ti , particolamente quando fé 
ne flava al lavoro con le luo 
^donzelle , o pur ragionava con 
r altre, mentre diceva Jorp: D<m- 



Google ( 



^fulcbrttudo^oTKVàéendo pm^ 
tw-la ''Itatoftt^C'fttii» menta., 
feW^réfódè , fiefc -pregi-di na- 

w6tf< fctt*ó tifici 4tfr0ìD. Jlf^ 

9 / Pefértipto poiché elladied* 

? Wrtfhé* nfdfi contenta di fovve- 

Sàtitì, ;gi^ die fe m p re cxttndit 

.^rftfèOTftfJfic^ # pòvero *ì|wp- 
lerj Wl édi'£flifaì p N i i à mano 

apèrte fc^/*R&i«doife» 
l 'C £rtà de po\fer i 1 6 t a n i x h e fono 

C j ef- 

^ I 
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efpreffi'fn quella parola inopi. 

E fe tato era a cuore di queit* 
gran Madre, che fi fòvvemfsero 
1 poven,qulto più doveva pr<M 
inergli,che fi fodisfacefleàdebi4 
ti di giuftizia^ Gli premeva tan- 
to che ad ogni operario,che per 
leiaveffe faticato, dava ordini 
r Ho luti, che Cubito fi fodisfacef* 
feal debito: prefto dicendo: Da* 
te et defruBn tnanuuvn J va rum . 

Gran Madre di Famiglia-* 
fù per verità quefta gran Da- 
nia , e fi morbo tale nel con- 
tinuo faticare, ò nelle faccende 
dome Miche , ò di aver V occhiò 
vigilante- (opra di quanti vivt£ 
vano à lei fubordinati , è nt>j 
continui lavori propri del Aio 
fiatar, e giunfe à fegno, che lo 
Sp i rito Sa n t o potè affé r i r e , ti on 
efiere irati fiata oziala, e che ptg 
là mai fi cibò ( come fuol ditti i 

-va»* -,f l' di 
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dìpme à' tradiménto ìEttycnem 

OWfa nù* fòmeJitu'S i'>i ì i V, ti' i 

o 8 wp« t è qwà i ci e d statai» 

vokuza liraoi duaa ia wnfo ,«t<é 
pffofòmo , >di cui p*à fina> rtol? 
p uò a v e ri fi , g 1 à c he i l f u o kmor ìd 4 
iwft rìn £© adiaraar chi ftààiava, 
àiccw: Wp6«ten«a tL' amore ve i fià 
chi te. benefica v%*mà ròiaroat 

chi l' ingiuriava , ad amar chi 
la ftrapazzava un una parola, a 
tendcixbeita.pb*inale. Onde la 
Spirito Santo coti penna d' oro 
é { à fapèce *h> quefta è una.* 
Donna di; tal fotte,, che yà chi 
Affonderà, cofBifponderà non 
con ingiurie, mài con benefizi , 

voti 

qiae&o fuo opterà re di render 
bene per Ma lo 9 non fi riitri»4 
getrà entro il corfodi picchi gb 
orni, ò pureMielìgkoxli pochi 
Vfi, C 4 anni 
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tvita, 

do , e premio nell' altro , & ap- 

penfe ella fortV. iti v>'à* 
* li Marito fortunato d una 
^,1 Conforte fi protelt.d ave^ 

r.polatoin lei totalmente e 
che non aveva amore cheba - 



taffe per darh fegni p^an.- 
fefti del Tuo giubili» 

i» ea cor viri Juf . , unti.. . 

I Figliuoli g!pr#fP^ 
tal Madre, tutti pieni ,d una. 
giufta allegra»,- s alzorono 
"in piedi, e rivolti a quanti v 
erajio j non poterono; di meno 
jpp non cfprimere f ofname 01 
Ìw^ti:Hn.i la loro Gemtnc^i 

SurrexernntpUi efus . P£*f£#* 
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Ne queftè^'WéHBK^at 
— n Donna fi publicarond 




dalla fola voce de dtomeftic 



"JEUM: i • i- • rive. £t? 

dentro il recinto di mura pn4 
vate, mane Tribunali di Gitii 
dicatura,i duali anticamente 
nella Giudea s r alzavano tuo- 
ri delle Forte della Città , onde 
dalle voci di popolo tiumerofo 
* udivano da per tutto Iodi : 
Lau de ti t tam in Portts opera ejfft . 

Anzi dico di più ,che la fa- 
ma di sì gran Madie di fan i- 
glia talmente fi pubico, che 
quafi per ogni ftrada , per ogni 
Piazza y & in ogni Cala non ri- 
donavano altre voci , che que- 
fte . Molte per verità fono fiatò h 
Maàn % rfo fastamente anno retta 



Cà/tf , »? tantamente governata 

la Famiglia , e fin' ora per ò non 

C s fiè 



i 



uigiiizea l 
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filmài 
te in quella vtóàd^fea tal Mtq 

dre : > pa tifiamo a ibetri > che Cóh^ 
fegati* iQdo yr q^ff b f 0»t# 
po n n o *&g*rré % dà l le " " 
delto >S|>vpitQ' Santo. 1 
fófpetfc * lóto Kofi ^&gia!t*àt«*> 
pi ù fpaA?«tttofà di qfteJ la d el>d*w 







il premio^ Ò lai pei^>Pr4^pia- 
tel^ che iti quel giorno di tanto 
terr©f e?a d f<lgn#na?/d 
wtoSatit^chiegtìe'' 
«tee di ÈamigBa ■* fion 

punto , non ttmebit ètfiHesWvi, 
wo , anzi diipkk affelfifce-y è 
non folatirentc non avrà timo* 

«r^àxhc:giubil<ràd'unaAU, 
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legrezza ftraorclinaria : <& ride- 
vi t w dte novijfima \ e pei cheta 
to giubilo nel .fono di quella^ 
Donna ? Eccone Ja ragione i 
perche fi vedrà aflìcurara del 
premio, chedovecà ricevere $ 
titolo d'efsere (rata vera Madre 
dHSanprgfey e Donna veramen- 
te ftme , arjifm wa t$ v*lftyè 
quafi impedìbile ritrovarla, mà 
ritrovata, non v' ha prezzo, ch<e 
ne pa g h i 1 1 v a 1 o r e : M« lieremfor^ 

t$rx qnis tnmemet ? procvl y & 
ultima fimbus frati itm e\us . 

Conclusone del fopr adetto . : 

7 

D Alla Donna Savia v e chq 
prudentemente affitte al 
governo della Cafa rifletteteci 
adefso à voi , ò Signora ; e pan-» 
dcrate,che tré forti di Dame, 
e di donne diftt'uggono conia 
moda del vivere d' oggidì lalpjr 

Famiglia , C 6 La 

r 

/ N Digitized by Googl 



èè 

che con poco timor di Dro ido- 
latrano fé ftefse, e^tóò'fcora 
dare dcllobbltgo, che ìotGcou 
te, cóme a Capi di Càfa,vivono 
tra gli affetti difordinati della 
propria perfona , e tutte inten- 
te ad abbellirli nel volto , nòtti* 
offervanò in tanto le fordi^t 
macchie , con cui fi deforftfatìL 
nell'anima.^ rkq- 

E* pur rmferabile quella Ga- 
fa , e può già piangeri per rovi- 
nata, la quale ha una Madi di 
f miglia , a cui pared v effet*ftU 
priore di tratto, di nianiettf, 
di fpirito , ò di mondana va- 
ghezza , a quante forfè fiano 
« della fua sfera ; poiché ad una 
tal Donna niuna cura par più 
legittima diiqutllà delfino còr- 
po , e però tutti i fuoi penfiefi , 
tutte le fue operazioni fonoia- 

dnz. 
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drizzate alia confezione di 
quefco fuo Idolo r ed a, quetto 
tutto facnfica > Tutto di fuori 



*JiCafa ; ,per le ftrade a corti 
per le veglie , nelle Chieie , ed 
aqualfinePPerefigere, per ri- 
cevere.d tributo di continui fa- 
Imi^ di profondi inchini, e di 
fgtfardi replicati, che portando 
bene fpeiTb alla menteipenfie- 
ri, pafTanoà ferire il cuore, & 
aduccidere l'anima, con cor» 
rifpondenze affettuofe, che dif- 
togliendo dalla mente della.* 
Madre di famiglia ogni penfi^- 
ro della Cafaj tutta la Cafa,non 
avendo, chi vi pentiva in ro- 
ovina . 

La feconda forte è di quelle , 
chedalla vanità del volto t o 
della vita , .pattano a quella del 
veftu€, la quale radicata nel 

cuore d' una Madre di famiglia, 

^ fot* 
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poctavttlWftmtGafa una totale 
rovina .>,RoveEa Cafa , Uqualo, 
hà p^Gapo Lma Donna, neUflb 
di. cui tefta non v\è perineo* 
che più fi raggir^quantoquellof 
d\an.darepompofamente vestir 
ta. Dovx?tefapere,che gF occhi 
cT una talfemina nonannoi|jfc 
cupazione maggiore, che riun- 
ir qnjeik , che le pariglie*) 
velata, e/ubata Je ìnforge nel 
cuore una geiofia di tal jorte , 
ed uttltqvidta si appaffionata , 
che a precipizio kiWta in un 
Mare , ove trova certo il naur 
fi-agio^ mercè che à cofto.de 
{udori del Marito v dipa.tinpen T 
ti di vitto, e di veftito nella Fa- 
miglia , vuole adornarli), & ac- 
cecata d^lla paffione, chiude 
fX ; occhi alla rovina , e a,l Man- 
lio, che apertamente fi vede, 

jjm^egnande quanto hà* &<mn 

cref- 
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é&gtt QtHtiKfhi- ogni a 1 1 ro [tàtty 

2dpe#àé®r«irfi jfi- come borii* 
gài rd&tó ad atterratela CaV 
&èfcwi lefp^fe i cosi* for& fto^M 

* Interza forte è di ^^elle-r^ 

^àf^al gw^CQ . lortén nego, 
ctó? fi giuoco non, fiatila irati 
teWm*ntó4e§ito y anzi t;af or* 
létìe^ole jf>«ró he tìon fia in eo 
ceffo , come te Io corìfKtenyifW; 
qt^Ha Madre, che ne bàr i J fri* ; 

ztó , póicfe^unft tal Donna per • 

i^giuoc^ ai fepr 4a jdi sfc; del' 
prbffitno • cdiOifr ;» é Scorda dS 1 
sS^cr#tefnpo,die perde^patìP 

«Otti/ fui! ta^iflo^i&cifaèid» 
^ - del 

« 
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a; 

non paga h e uno ai ic iviu«« uiv. 
il cui livello ò non fi da, ocòit 

gran itepto fi ottiene . Si .feMjT 
di Dio, perche non fòdiilPM 
pi) legati : non frequenta te 
'Chiefe,ne i Sacramenti , e fi 
ritrova non folo fredda neir a- 



tura „ conern-a , c n«uma «« 
ogni picciolo mancaroen tocche 
accada ne^ fuoì donzellici . ?9 
Miratevi ùn poco , ò Signor» 
dentro di quefto Specchio , e fé 
vi ritrovate irattfa'tìfta diquàfc 
Ihe macchia , vr ftippliconellè 

vifcere diGicsù , à nori portar- 
la più lungo ternpo . La voftra 

va COi- 
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ce i l Profeta Ezechiele , afpeùlur 
crifcalli borribtìtt. dentro cui ini-' 




tàte in quel tempo a<f emeri- 
aven. 




Dio darvi quella grazia , lenza 




vano e. tempre ogm. no- 
ro attentato j e in pena d ei- 
rvi abufata, di raiue tue gra- 



^ie , e mailer vita di tanto tem- 
Domandate a pencolo, che vi 
Jafet- Dio con le voli re vanità, 
i voftri amori , cò i voftri 



e : robba,e corpo , e amanti , e 
anima in eterno- 

ilf Dif.ngannatevi adeflo cht> 

suoi * ^ he- 

"oS 
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fiete in tepore fe finora fiere vif- 
futa alla moda dei Modo, vive* 
te per Ka t venire a modo ? cheDio 
vale da voi,fe volete afiicurar vi 
tù>a,beata eternità in Paradifo. 

Or! ih ? astone di ri movere Toccajiorìè 
frojjìma dt grave peccato ^acuil* 
è tenuto chiunque vuole con- 
Mar fi valtdamenU . 

C E ogni forte di dolote fofleLr 
v3 bastevole àfar una buona-, 
con fefljpn e y la nfiag gio e vpatteU» 
dellejc5fei^oni &xebbwali^& 
ftagte che ogni peccale * cfe*i 
fifosnfcflTa^ bà&rnprequt^rm** 
difpiaeerexTaver peccato. Lido* 

lore ,per effer baftevole ali^4% 
feflione.de ve dfera efficace; eia 




fijajefiìcacia ^ 
oc^afioni proUìtne -, 

fona 
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foetiiènta , che frttjbé'iitemetttte 1 



• • e difìr àHùo Peni. 




tt ì f \* 




t$prt£ : Quanto tempo che*: 
teoetó qiiefta.inala vita? Rif- 
ponde impenitente y fono fette-* 
anni jchemaateng^talc^mki- 
zia : m i fo*so peiòr fem p re eoa-** 
feflàté^dcJmkle, che è fcgfoitp^ 
Vi fieteilempre tonfefiato ? Hò 
grande difficoltà iiv qudtò- vor 
cabóiol Se fotto ffónjed* con* 

Mone 4htétlctete< Una totite? 
efptìfiimne de vaftri falli , qùe4 
ftàr fatilibeme ve taconcedetòy 
M^l^efpofiitbriè dtr' falli noni 
è§ eh è una pàJte, & anch e me ni* 
ptftodjatìé' della ^oTifeffidtìé^ 

eflfènzarytihècQhClle ntll ? tfifca> " 

. .eia 
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mèrito^ Wfcper (etì&nWWf 
te volontariamente ritenuta^ 

Mmitèiittl i che^oi wtm 

tene* oééàfiòiie ptoffimiWa 
«ft4^pec<àtt,voi : netcinè6fi| 

fello' di fette anni , é portate » 
collo fette male Pafque . ^ x 
Confiderà dunque chi fi> - 

in vifdrtìàtS%"Óna malate 
{ione, e fl» perpètuo giti» , 
dal peccato alla confefliòne , e 
dalla confeffione -sfr peccato \ 
confideri , e tema, che al punto 
della morte non habbia a vede- 
re vivi molti peccati , che ere- 
dea già eftinri , e cancellati. Eft 

penerai io , <t«S libi nidetur munii, 
& r.on efl lòitìà fordflusjMS , dice 



W, ma una moltitudine, mia, 
gemìteiatié ; die dice tra IP: 

.;h' ....... j Q ,> 
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"aiuto : E pur non è vero, per 

l^feparazione dall' occafjqne 
grò (fi ni a, c vplontari^ , noiu 
anno mai avuto dolore ba- 
fi e v al in en te e ffica.ee a.can ce 1 1 a- 
se i peccati già corameffi ^ 

enfano alcuni., che la fuga^ 

con- 

figlio dato da Confetlor .1 . , 
iiPenit ente non ricada in peci- 
t w. Qyeita è opinione troppo 
manchevole dal -giudo . Xa iu% 

non è (blamente confai ^ dd 
XIIonfeiioce,rna precetto di Diou 

Non è folaroentf utile à ferii var, 
j peccati mavvenke, ma e eh 
ja^M^TO * cancellare» 




Vii 



tp^chi non. r. otti rua ni 



cati già fatti. 




rità yie*a 1- étm&Qftwte 

*iepaaneera la ftac vote******** 
matite im pericolo pcoifi tm fdd 
pe^er la Vita • CósV in ìtóoitep» 
Diocefi keafc rifetua«a 9 fèttqt 
Madre , àBàiia tieiiefeciok^ 
m\ docmnr un ba«>bii^4* 
l^te^fma riparo *per il pesi* 

Ja. piccola creatura ^*e^^ 
ite v^lte è Accodato. Varp^rWfe' 
to Si cdfeflàrfl una di^quèJtettUM- 
Ari ye iì accula di pMv * canuto* 
dormir feco per una fola, notte* 
f^za Udavuto. ripara un baia» 

itqn pu&a&olveriat, E perche? 
W^ è^iyMfe^ajta la creatura? 

ii&H « . Non * 

V 
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Nàtili -t^&gcnfo alciki ittfile ? 

Non i rrtf-orta, la vete ten u&tffi 
-pericolar ftim&o prtìfiwnò cii 
ioffoca ria ^ e> ta n to foafca>pflfr 

commettere grave peccatòl' "* 
*> c hi ci 1 c e t tà<f t ^ ftìów fèto 
cafa^uelià'/eiva^ ina <rton pé&» 
•ebecò più 5 fegu*tér& la. vifita* éi 
fucila» per fona , foecoj«*e*6 

q&éllk famiglia , anderò a quel 
groco y «love ffeqàenietìjeiià? 
cì^cteiiaffettatò , ma fono rrf<#- 
luto di m*o cacfere*rQWti *feà 

Dio^vTtafgjiecMta dico, noni fe- 
-cot*do qtieìia pà^tèjxiie vieta ii 
^anfeofo ^aUf impurità^ /Ba-{& 
coJt4® quella^ che ^jetad mei* 
fei fi anfcbit» di cdnfeotvrvi : jE 
■ateàt £e non è .peccatane fretti ni 

iiiobi'ka ttn ta 1 a ni mo pec ca '-m- 

•>,-> Per- 
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vj ' Perciò Grtfto Signor Noftro 

in S. Matteo al cap, *8. *kwc 
paria delle occafiom profbma- 
I mente indotti ve al peccato, 
comanda fepaxazione , e lon- 

; tananza . Ss manus tua ^ <vel fa 

! tuns fraudatila* te ^ ab [e inde etm, 
& proti ce ahi te . kbfcivde ,ecc© 

la fcpa razione, Froi ice, ecco la 

lontananza. Signore; Impri- 
gionerò il piede, legherò la im- 

chiuderò l'occhio. Noib 
fca fta quefto , dice il Signore* fi 
©fserva la legge fedamente per 
metà da chi fi tiene unito aita 
occafione : Mano, e piede ab- 
fonde ) & froi ice. L* occhio an- 
-cora eruejt? frotte e ah te. Quan- 
tunque la tal perfona vi fi a cara 
/ quanto l'occhio, e tal ca fa vi 
va utile, come la mano, e queir 
amicizia vi fia di foftégno,coise 
iipidde, voglio feparazione 



i 
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Non praticate tornici ; xi<tìi ^ 
foCtrorféte^noaf lefcriv€te, «ófi ? ' 

Appunto come fi fa una par* 
wdef corpo gf^redfa 3 la quale 1 
n&n fi tiene più in conto alctt- 

qucfta feparazione 
tf&óflTervate tutta la* leggi di 
Dfé] \ per rconfeguenza nòh fiijs 
«è capace Hi&fsolusione. / 
<&fe*fidanw y che tole- 
ràfse volontariamente un prof- 
fiiho pericolo di pèrder la Piaz- 
>; Un Cavalière, che eleggefse 
ite pròffifho pericolo d' incoia 
rèré iti infamia: Un Padre ài 
famìglia , 5 che permettefse alte 
lue figliole il pròfsimo pericolò 

honmajjs 

ravem 
Governato 






Digitized by Google 



74 

rà di compir robUgazione ài 
Criftiano chi fegtutaa itar nella 
profsima occasione di percter 1 
anima > e «di offendere grave* 
mente il fuo Oio? 

Dica per tanto quanto vuo- 
Jc un Penitente; Andetò alla- 
convenzione, riterrò Tocca- 
fione , ma non peccherò più; 
Non glielo credete. Se ritiene 
T occafione, già pesca nelxitc- 
Berla , efenz' altro nuovo pec- 
Sato^di jgft peccatole . 

Aggiungete al detto f cheil 
ien tir difficoltà *d abbandonar 
X occafione proffimsyè indizio 
«non leggio che v,o^Hf*tMn- 
acora il peccato. E chi ;ama il 
peccato ,come w duoleia- 
jftevohnente? Come l'odia, co- 
me lo cktefta, guai mate fopca 
^gni male? Chi ama, e vuok 
jana cofo moralmente conine*- 

fa 
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fa co! peccato , e chiaro fegno % 
che ama , e vuole lo ftefso pec* 
cato. Un ladro, che non vuol 
privarti , ma ritiene le chiavi # 
tomrafatte, è fegno, che ama 
rfticrifoHtt furti. Un'abituato 
ad ubbriaca r fi , che non sà ap- 
partar^ dalle bettole, e dalle.» 
capitine a chi darà ad intende- 
re, che abborrifea fopra ogni 
cofa il troppobevere ? Un mal* 
avvezzo a prender tabacco , fe 
volefse lafciarne P ufo , ma ne 
portafTefemprein tafea le fca- 
tole piene , e le conferuafTe | 
aperte fopra ogni tauolino di 
fua cafa, e fin fotto al guanciale j 
del letto, ove ripofa,moftrareb- 
be egli efficace volontà di mo- 
derarfi ? E fi darà ad intendere 
di aver odio efficace al pec- 
cato, il quale (ìa bafteuole per 
*U confeffione.thi fi dà vinto al- 
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la difficoltà, che prova in al> 
bandonar Toccafione pur trop- 
po familiare , e connefsa cól 
peccato? 

E tanto incaricata la foga,* 
dell' occafione proffima à chi 
vuole confettai fi bene, che ne 
meno per motivo di alcuna uti- 
lità fpirituale , ò temporale 
propria 5 ò altrui, uno può fidat- 
fi ne di ritenerla ,ne di cercàr- 
ia. Tra le proporzioni conda to- 
nate v e proibite fotto pena di 
fcommunica lata (ententta da 

' * « 4 • 

Innocenzo XI. la proporzione 
ftiTanteffima tetza dice cosi : 

Licitum e fi qu avere dtreBè occajto- 
tfemproximam pece aneli prò botto 
spirituali \ Del temporali nofiro y rvel 
.proximi . Quato ingannati dun- 
que faranno quei , che dicono": 
vado a quella Cafa , a quel Mò- 
naiiero .a quella converfazio- 

v • ». . , 

ne. 
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ne, non già p^r far male alcu- 
no, ma per palfar il tempo: Se 
viandafte anche per recitar ¥ 
Ufficio, fate fempre peccato : i 
Non già peccato cT incontinen- 
za , ma peccato contro la carità 
dovuta a Dio 5 & ali* anima vo- • 
ftra, la quale vi proibifee di 
mettervi a proflirno rifehio di 
offendere I 7 uno , ePaltra » 

E la fperienzaliefTa più vol- 
te ha moftrato, che occafioni 
proffime cercate anche a fin di 
bene fono (late pietre d* in- 
ciampo a miserabili cadute . 
Una Giovane ridotta da longa 
maratiaà punto di morte > fat- 
to chiamar* un fuo-atico amate, 
a fine di esorta rio à mutar vita, 
e convertirti, refi© efsa fteffa ali* 
incanto défToccaGone roìfera- 
mente pervertita , ufeendoalla 
veduta del Giovane iti affetti 

D 3 eosì 
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così impetuofi £ & inferii , che 
fi accelerò la morte temporale , 
& eterna . E ie le occafioni 
proifime, cercate per finefpin- 
tuale , e fanto,fono così perico- 
lofe , che farà delle occafioni, 
che fi ritengono ò per tempora- 
le utilità ,ò per vana con ver fa- 
zione, ò per inutile pafTa tem- 
po? Chi levadi Cafa re tele di 
ragno , procura di uccidere an- 
che il ragno,che fa la tela, altri- 
mete disfa t ta u na,ne tefse u n*al- 
tra . I ragni fonò le occafioni 
Tempre feconde di peccati $Le- 
vate i peccati , ma uccidete an- 
che i ragni , cioè F occafione . 
» Da quefta dottrina fi può 
dedurre, quàto danno rechi al- 
l' anima vóftra quel Gpnfeflore, 
il quale con una cortefia criÉ- 
dele vi dà T aflbluzione 3 quan- 
tunque non fiate rifoluti di la- 
rdare.!' occafione proffirria del 
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peccato. Non può iti verun-* 
modo affblvervi y ne può fidati 
delle promeffe, che voi gli fate. , 
quando altre volte gli avete , 
mancato di parola : e fe la boc- 
ca dice, Ego te abfoho y Dio dal 
Ci e 1 o r i f po n d e, Ego te condemnox 
Efe lui con una mano vi bene- 
dice , Iddio vi maledice, 
a E'quefta dottrina così certa, 
cheTinfegnare, o praticare la 
contraria è vietato fotto pena 
di feommunica , fulminata da 
Innocenzio XI. il quale cort* 
autorità Papale , afsiftito dallo 
Spirito Santo hà dichiarata^ 
erroneaquefta propofitione:?*?- 
tcftaUquando abfolnìì^ qui in pr$- 
xima ptecandi. oc capone Derjatur , 
quarto fot e fa &mnwùltdimittere<. 
Propofi 6 ìi. ex>. damnati V .Non* 
può dunque: iin / Confessore £ 
non può mai affoluere chi al- 

» ■ • — - • - ■ -A w\ V* ~ 
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lacerato da una mala occaiio- 
tre- j non vuole effettivamente 
rompere quella catena. E fela^ 
palaia di sicuri penftéte giun- 
gere a fegno , di mutar fempre 
a, beli» pofta i Confeffori > e_» 
preflbunoaccufarfi di quattro 

cadute , prcffo'1' altro di due , 
preffo r altro dt una ,per tffug- 
ire tl taglio accertato^ e necef- 

à rio ad aprir lapofterna ,'quaF 
è. la fèparaziòne déiroccafione, 

queft* non farà mai vero peni- 
tente, neba ftevolmwte affol u- 
^o . Sé* poi per marnala forte , ò 
per caffigo di Dio, aktm pec L 
tatare s' incontra con alcuna 
Padre fpìrittrale, che- gli per- 
metta T occafione jproflmra,e> 
Volontaria* quelli non farà Pa- 
ctre , ma parricida «Ir anima , 
non farà (pi rimale, ma uccìfore 
dello frnritó, e protettore del 

fen- 
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enio . Se ad un monetario fal- 
o y è perciò condannato à mor- 
e, véga dal Principe fatta la- 
jrazia .della vita y vi par egli 
>robabile , che gli fi lafcetanno 
n cafa i figlili, co'quali falfificò 
e monete? Al peccatori reod* 
rterna morte , la Duiina Mife- 
ricordia concede V indulto 
iella vita eterna ,e pretenderà, 
:he fe eli laici ritenere V occa- 
rione proffima , e della colpa , e 
del reato t 

Un Cavaliere allacciato da 
una domeftica occafione avea 
per fuo gran male tcovarouru 
ConfeflTore^he fiempre lo afsol- 
vea con amorevolezza lenza 

» - 

pari. La Moglie del Cavaliere 
onnadi molta pietà,non man- 
cava di fcoteie la cofeienza 
del Marito, con rendergli fof- 
pette tante assoluzioni , date 

fen- 
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fenza rimovete Fòccafiòne . E *1 
M a rito r i d e n do . la d ro v e rhia- 
ta', come non ricordevole: di 

èfs-ei donna, vòlefie Caperne 
più de gli ftefli Teologi. Seguitò 
a viver come prima, & a eofjfef- 
farfi come prima , & anche icu 
punto di morte la conferitone 
rufimile air altre . La Moglie 
rimafta vedova , mentre nel fuo 
Oratorio fe orazione , vede en- 
trare una gran vampa di fuo- 
co y a mezzo la quale eccoti un 
Uomo portato fopra le fpallc 
da un 1 altr* Uomo . E fentì dir- 
fi . Io fono 1* anima del tuo Ma^ 
rito dannata : Quefto,, che mi 
porta, è il mio Confefsore: Io 
perche malamente mi fon con- 
fefsato, lui perche malamente 
mi hà afsoluto , fiamo ambedue 
Confinati nel fuoco eterno . 
Chi allacciato in occafioni 

ptof- 
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profsime troverà chi loafsolva 
a fuo piacere, non anderà all' 
Inferno co^ fuoi piedi, ma per 
minor fatica v' anderà portato 
sù le fpalle del Confefsore . 

IL FIN E. 
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